
Uno dei possibili 
difetti estetici del viso. 
Vediamo come risolverlo 

IL DOPPIO MENTO

Uno dei possibili di-
fetti estetici del viso, 
che interessa in egual 
modo il mondo femmi-
nile come quello ma-
schile, è la presenza 

del cosiddetto doppio mento. Il 
grasso in eccesso nella regione sotto 
mentoniera conferisce un aspetto 
vecchieggiante e spesso disagevole.
É bene precisare che questa adi-
posità non è sempre da attribuire 
al sovrappeso, infatti può presen-
tarsi anche nel soggetto normope-
so, aumentando ancor più l’insof-
ferenza per l’interessato.
La distribuzione del grasso corpo-
reo è geneticamente programma-
ta e si struttura prevalentemente 
nel corso della pubertà, conferen-
do a ciascun individuo specifiche 
caratteristiche fisiche, che defini-
scono la forma della silhouette, 
che si mantiene anche a fronte di 
sbalzi di peso. L’esempio più evi-
dente è la differente distribuzione 

del grasso corporeo, che si osserva 
nelle donne estrogene tipicamente 
mediterranee rispetto alle nordiche 
androgene. Le aree del corpo, in cui 
si depositano quantità disarmoni-
che di adipociti, vengono definite 
adiposità localizzate, che nella 
regione sotto mentoniera definisco-
no quello che, comunemente, chia-
miamo doppio mento. 
Non bisogna confondere questa 
situazione dalla perdita di una de-
finizione anatomica della regione 
del collo a causa della lassità cu-
tanea e della muscolatura mimica, 
che si verifica nell’anziano oppure 
nel paziente, che ha perso molto 
peso.

COME SI RISOLVE 
IL DOPPIO MENTO? 
Il sistema più performante è la 
liposuzione ovvero la rimozione 
attraverso una cannula degli adi-
pociti sovrannumerari, la riduzio-
ne di volume, accompagnata alla 

progressiva retrazione della cute 
indotta dal trauma, conferirà so-
prattutto nelle pelli più toniche un 
ottimo risultato. 
Oggi esistono differenti procedu-
re di lipoaspirazione, che vanno 
dalla tradizionale alla vibro as-
sistita, da quella ultrasonica alla 
laser, tutte garantiscono in que-
sta circostanza un’ottima perfor-
mance. Si tratta di un intervento 
breve in regime di anestesia locale 
accompagnata da una leggera se-
dazione, il decorso post operatorio 
impegna il paziente per qualche 
giorno a causa del gonfiore e, tal-
volta, dei lividi, che residuano dopo 
la procedura.
Più recentemente è stata intro-
dotta anche una tecnica non chi-
rurgica per il trattamento del dop-
pio mento, che prevede l’iniezione 
nel tessuto adiposo di acido desossi-
colico con potere lipoclasico, ma 
non sempre offre risultati soddisfa-
centi. 
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